
Mercordi 15 Aprilo 1896 

ABBONAMENTO 
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Orandissima fa l'imptgsùoiiB, pcudoUa 
« SléÀ » l ^ d b ! AMetìm ^ M d i é t i 
Ieri dagli ex miojstii Uara^zuuli » Mo-
oenai, e speciftiuèifra'ofJ «loiini brani 
delle diottiBMtiti^i' di- ^liétii'altìiiio ri-
pur̂ f̂ fe ^U^mfi ilMItalia i Mifitaret 

Parlando q'̂ ti'a iftmo4a.8g(ti;eizionet dei 
doqp^^atl, oh» l'm- P'I Hndiol' <b)t!ette 
rlmauijiarsi m Scautu, l'un. lUocenal 
sggiuuso : 

« Tî le ' a^cps» 6 pbi < oniiipl^tain'ente 
smeutitsi dall'^^Ueita diobiacailoniB' fmt-
tami dall'attaale ministro della guart'ti. 
Eisenduml infatti Recato recentemente 
a viaiilarlo, il ^ea'éralr Kicbt'cl mi' di-
oliiarava s 

«fliiseteddléntb delle nciu^e própa-' 
« la tee del htll fallati 'k pfoti9Sito 
<,d«i'dodtttteiitVdì MaUali, fifé'&i gli 
< oeoatsVa'tiba tali doàittooiiti éèiislérKttD 
« tati! 1 » ' 

'(^Mtaidtbk'essaDti^itdtQ diBobrto'dql-; 
•l'ex^iaÌDiairo d'ètlii' gd'eri'a, oltrd allei 
^raviatailsaneitaffient'e furòiliVatacoatroj 
BHratieri, e'oatìebb àbcbé lib'altra ri-
Tefazione dldla niasnma idiportanza. 

,Bgli'infatti affermò ciie, in scguitu ai 
{ief)ooli maiilf«8titti8i in Oriente, éi st'aya> 
allora prepsraiido l'ibyio'di Un grossoi 
edppa di tfnpps italiabe sul Bosforo. 

L'onusta parola dèi senatore e piini-
etro dèlli» guerra, ^Vù r̂'ale Uiaot l̂.'DOn 
fàb essere iiìes^a in dubbio da, aìcunp, 
ed essa, in [̂liysto iziomeat'6, & là più 
soleuyw;,^. jpifc iOstoBlatìti .atìMmtìta, a 
quelle f4qtajstii;t>^ dicttie«i|azioDÌ .che a 
sempji«è, s/orzq dal; suo odio di parte ih 
fflàrcbésé Î itd>»ì osava di iCvre in, Sa­
nato. 

l<ipcia<i)ĉ . agli upmJDi onesti 4i -«tig-
'matizzare oojna si O99v;ep0 il oontegoo 
tà'niq s<ic>né).(o d> questluomo, ciie, per. 

..ntìatr^ n!p|gg|pFe disgrazia, Qggi-,go»arna| 
llta'lia. 1 

Gt(e c,qf|a dl,>'api)P,̂ dflW iibotpji-petn-j 
ianii della banda iitudioiana che,dando! 
jprovft. c)j.,u.!ja jpa,l.af9da piii.,(ih9 Insigne;, 
abcfie dopo la ritrattazione del iQarehese \ 

j^oste^e\;ona olle lit sottrazioiie,4eì do 
c'ttói'enti di f̂ ajcatle era, ufi fatto real 
mente avvenuto 1 

Qseir^Dno î̂ t̂t̂ r^ i|l debbio I? affer-| 
mazio'ni del genera^, RipctUj, l'ugisoche' 
imî eî sona .vora^,enta ,|) Qov^r°ov^ttaale, 
E|?V<ĵ è.'.a,ln|,,e D,oa a4.»,l,tri (p dato l'io-, 
darìco di compórre la nuova ^cgtiaiai-! 
atrazij)ne,? 

Staremo a' vedere ! 

'ÉÒ'iWBo"SìàAIÌ!t 
Da e^^dgia paràfona etiò trb.vàvfisr^re- ) 

oeviinelito di Venèizla d'ella ra'ppr'es'ea-1 
'tfttìM'iyolréioa dal 'Veóetó. ' 

L'imperatóre (tarlava delle ii0S,tra con-
dizionf 'èobl/óinlehel' ch'e mi'|ltòr'4tìo aani-
pre, dello sviluppo dell'e n6'stré industrie 

•*•• derobmrilèi'ci,' aellà'fiaijcla a'Jal ere- . 
(Ktd'Abè'gò'de'l'Italia aìH'enferò', ecc. 

— Ma'.... a' l 'Africa?'— olibiòttò i 'oo. , 
liuzBita'. • • , ' 

— In Afri?? — fisp'bsejprontp l'im-
péi'ator'è — 'tìiste'andkti'iliio co'ntró"?iB-
quaota, a a chiunque ci fd^e liqdàtg in 
quelle proporzioni sarebbero tòpcato le 
busse.' 

E l'on, Luzzatti: 
— ak voi ndh ci sareste andato lino 

'Contro' cinljuanta!;., 
• • " '•- rr—— 

Sii a w e a ì i g à d'Afipiea 
Li'iiV«ìb'atàii!ii' dir B d ì d i a a ^ r a . 
,^Qma, i4, —, Dispacci d«i generale 

.E|̂ .̂dip!{i(̂ , C9ifJt̂ cma.n,Q, la .sfta avanzata 
ièx'tip' A^'gpat, ^|io sRppo, di liherarl»,, 

][<«,.Î iirpjfli è len(fi, parchi la truppe 
t^np î î o8{;.e su Mfia lin^fiipèr evitare 
SOrp̂ fÌBB. 
._,li gaiif^ftle ijaldi^^arifi.ayanzando, forr 
I t o j le.pósi^ipai ohe o,ooi)pa. 

i'.goyf>r,<(i(t<fi:a;^(li^o3t(j,chp ilquar,-
•K''wx8«fl^S?.l«''^ trìtsfertflfl* ai canani 
dell'q^sJ^dltpai, 

1 -• i l - l I I l i i i i l I 

AppartÉtteento^ itf'àinttare 
(terzo ^aa, Pi8ZSatta;Valeatiois, t>.'4). 
|';$p. iutormaziooi rivòlgerai atl'AUmlni-
•^ftUÌqu^ del giorn&l» Jli Friuli. 

Ha frilni'.e:ia stabilitosi al THinsvasI 
da circa tre anni, ha mandato ad un 
giornale francese una corrispondenza, 
oha oCTpe un partiootare interasse per le 
sue narrazioni sulla vita dei minatori 
nei campi auriferi dell'Afrias Australe, 
e che rwtce di grande attdaliii, ora, 
ohe,^per la ribellione dei matabel^, mi­
naccia di riaprirsi' la questione'del tran-
Bvaal, 

«Lasciai il sirviz1o-M((ftar&'ftyH890 
e ctiiesi un impiego civitd a cui avevo 
diritto. Dopo dicidtto mesi noti ero an­
cora'accasato. Fu allora ohe uiio dei 
taiei amici, un cosiruttnre di ponti e 
strada cha partivi' per Transvaal come 
ingegnere dlina GompiigiilB, mi disse : 

— 'Vieni con me. 11! uu paese nuovo. 
Il clima, è sano. Tu, godi bpoo^ salute, 
e hiaa^àet'ÌMàii eité itìdnitMòi ài metta 
la c^da, sa non riusciremo a troy^arti 

^qualche qqs^ la ggui modo, tu avrai 
visto un paese, e ciò varrà ij)$glla che 
star q.ui ad - attèndere un inf piego' che 
forse noni verrà mai. 

L'idea mi piacque. Si parlava soventi 
delle mifiera d'uro del 'fransvaa!, Per­
chè, non iifi Irover.ei una i^ich'io ? 

— Sta beoa.ris'posi all'amico, partirò 
.con te, Ma ,quale lingua si parla in quel 
paese ? 

— L'inglese. 
— Ciò mi girila. L'hOi stiidiatp qual­

che poco nei cprsi serali. So dire : Tss 
allrigfil, meglio del .principe di Galles; 
otto gioi;ui dopo, vendute diverse obbli­
gazioni che aveva e i mobili di c^s ,̂ 
possessoce di un peculio di 11,000, lire, 
p.â rtii,;e tresijttimanedopo aSouthampton 
salivo su ui;i bastimento inglese, diretto 
aj l̂ apo di Buona Speranza. Il mio com-

Ip^gno. ŝ  9ra piagati}, A sp^se .di*lla Qom-
pggnia una sdconda classa ; io mi accon­
tentai dalla t^rca, che mi qostò intsato 
à̂O lire. Si ebbe bel tempo, e il navi-

gĵ o f̂ i]m& sol^^ionte due volte ajl'iwila 
dalla Òrai)de Canari^ e a qpella d'Siba. 
ove visitai la toô ba di Ni^paleòpe. 

InSne si .arrivò al Capo di uuana 
Speranza. Pioveva, (in quel paese sput-
bria. cha pio^a sempna); la, città è fab­
bricata.ai pipdi di una montagna liscia 
con ê una ta.V9la dì marpio, eid 6 ap-
plinto questa morititgua cha impedisca 
al vento'(lei nord di penetrare nella città, 
in questo paese, ài sud dell'equatore, 
il vanto del nord è caldo, e quello del 
sudi è freddo, il contrario di ciò che av-
vlè|ua in Fraàcii^, Sbarcando, ci recammo 
in compagnia al Grand Bàie!; p,eusiape 
in^^sile a 600 lire. L â..si).la carrozza 
costò lire 7.75, 

{>roC9deiiì]o di questo pa^so, ^ì dissi, 
voglioh durare-, pocitino la mje 11,000 
lire. Il mio compagno si recò subito 
alia Direzione della Compagnia dalle 
.mW^fS. e la s^r^to/ii(inrffc<»'V'<iJ»!?: 

-.- Ijcpn, e'k qualoqaa .per te, Dissi a 
.qu>{i signori .qhe .tu eri an.uf6piale fr^p 
ĉ SjS (io.ero. sot^otau^uta inaila riserva), 
.qlie tî  eri abile, cap̂ aca ,e,oha ŝ j l'î or 
glene,, Ei^i nii ri,,<.poj,ei;o. .eh'e dpmani. c'è 
unà.^pedRÌona..U qiiale jpŝ rte. pai &̂ ur-
Sjtî pq, a, chp.iSi tratta 4 ' andare.a: pe^-
aer.una. |a (̂ipi[ia. ^ i| vp?1;ro nmf» 
v^ple [\ar̂ iM còp npi, lo, iscrivqreaia. 
G,and.uâ tq\p,. Qli daremo ^ , scellini al 
gjorpp. Seco tptto. Dioici Cita, chiese 
l'amico mio, se ciò ti coi^vieng ì 

. Pentiate sa,accettali Venticinque scel­
lini ,a|l'gio^po. spuo. di più di 31 lira. 

^Npn sapevo cosa volesse d,ire peggei; 
naa immaginai che ciò non dovesse es-
.sara multò dIjIAàtIeC.']!!ppil)i,''ib''uttr- ero 
venuto al Transvaal per pagarmi pen­
sioni da 500 lira al mesa a far un'bel 
nulla. Accettai senz'altro, e tre giorni 
dopo la no8tya.par.ovw),9.e.p, in cammino 
e il mio rif!)Sti'oi'S"'dl rifiHat'ora comin­
ciava'. 

Il nostro capo era un gran diavolo 
di scozi'e^s, magro, rosso di pelle e di 
pelo. Primo ingegnere della Compagnia, 
aiW*iiì<n(ìii4-8e9,(lp€ l̂jr<))àll!Hnjjn. Ave.'VB 
un fare^duro e parlava popp. Primaj di 
'venire iy Transv '̂̂ l aveva girato t̂|itt? 
la miniere d'orp n''Amf.ria!|i a 'déli'Aa) 
8tcàtii>. Forse npn era laureato.in inge­
gneria, ma aveva una granila spiensa 
pratica e passava per il più bravo 4°i 
quattro ingegneri ij l̂la , tJojijp̂ gY^^ di 
Johannesburg. Aveva séco'un alirò in-
gegoefa, e lo interrogava sovente,' un 
tlil Laaràtit, di reifeza francese, molto 
iotalligeute, Mion' compagno, e [pagato 
3000 lire 'itimauti,B^. 'esoéva l'amìoo 

I GAMPI D'ORO DELL'AFRICA AUSTRALE 
La vita e i guadagni dei minàiori. 

mio pagato 26,000. lire all'anno, lui che 
io Francia na giuadagnava S400, Questi 
tre personaggi formavano lo stato mag­
giore. 

L>i < troupe > si componeva di cinque, 
uomini: duo tedeschi, un inglese, un 
irlandese ad io. Ero, l'ultimo della squa­
dra, il meno pagato, poichò in totale 
non gu&dagnavo'eiie 500 lire al mesa; 
gli altri avevano stipendi da generali: 
da 18 a 25 mila lina. 

Il paejla ove.moi si andava distava 
50 leghe da Jahupnpsburg. Neppure'la-
idea di ferrovie; null'^ltro che una di-' 
ligeniis, e, se sì preferiva, un cavallo,; 
CI cacciammo nella diligenza, tirata da' 
dieci muli; a cassetta eadava un grande; 
mulatto, ohe faceva «obioocare la fra-) 
sta; un piccolo uegro reggeva le redini.,' 
Ah! che;viaggili Le vie non c'erano;'| 
poi correvano attraverso le praterie ; sii 
preoipitiiva in fusse.'ci trovivamp bal-j 
zati in ar<8 dalié\ ineguaglianze del ler-i 
reno,,.. Che viaggiali Ad ogni qra ci sij 
feiimava por. n!iii<iare i.mniij ed allora! 
sub|Lo i, miai Compagni si'precipitavano; 
a terra per recarsi alia buvette'eA ia-j 
gelare dei grandi bicchieri di wishy, unj 
alcool "inglese ohe trovai detestabile ed ì 
al quale Snii per abituarmi. 

L'irlandese veniva sempre con ma,, a 
quando aveva bevuto il suo bicchierai 
sparlava dell'Inghilterra, che.odiava'colr-i 
diftlmante; Tioglasa si consumava in si-j 
leqzio e cordialmente: .< faceva lo sviz-.i 
zero» come si usa dire al reggimento.-
I due tedeschi mi calmavano di -gen­
tilezze e di sorrisi; mi facevano salirei 
e d/scendare sempre il primo.,.. Io so-< 
gnavo il momento.in cui mi avrebbero) 
chiamato «mio tenente»,... Li trovavo | 
pei'sina tnoppo cortési, ma eraben ma-i 

,glio; se mi-avessero usata una scortesia,! 
guai a loro. Meglio cosi, ripeto,.perchi^j 
CIÒ non ci avrebbe restituito l'Alsazia{ 
e ayrabhe guasti i miei affari: Parchi ! 
al Transva-il, uv» tutte le nazioni spuo; 
rappresentate, la prima nonsegua che 
tutti rispettano è quella di non bietic-
eiarsi. 

Ventiquattro ore dopo si arriva ad 
qqa mina ove discendemmo tutti. 1 tre 
ingegneri presero allogj;ia in casa del 
direttore, poi restammo presso l'alber-
gSitore, itu abreo polacco ch« parlava} 
tutte le lingue e che guadagnava un \ 
moute di denari vendendo delle cibmriej 
ai bianchi ed ai negri addetti dlla inina,| 
La sû i chsa, come tutte le aUte, 'era 
«ostruita in zinco, piena di topi e di \ 
altri animali sohifosi qhe si arrampica-j 
vano su pei muri. Per fortuna 'non ci ; 
rimanemmo là dentro che poche ora, j 
dieci circa. Al mattino montammo a : 
cavallo. 

— Andiamo a fare iraa * prospactiou » 
— mi disse l ' ingegnere mio amico. 

— Cha eoa' è — io chiesi. 
— Lo vedrai, 

lì! per otto or», al piccalo ' trotto noi 
ailtraversammu paesi ignoti fioche ci 
(ermamncio ad una specie di casa, co­
strutta in paglia. 

.Era una fattoria abitata da un boero 
a dalla sua famiglia. Il padrone, un 
barbuto, ci venne incontro .salutandoci.' 

^—'Vogliamo «prospactar» ^ disse 
r ingegnere. 

— Andate — rispose il barbato: 
lild ecco il mio amiso che parte di 

galoppo verso una collina cìis spiccava 
al fondo del paosa^'gio. E noi dietro. 
Giunti alla collina, l'ingegnere balza di 
sella enoii'lo imitiamo. Ailot-a' l'inge­
gnere trasse una piccozza e avviciuatdài 
ad un mucchy) dì pietre, oomincij^ a 
spezzarnS'c^inieuiJa; V ingég'nbfa'neVao-
coglieva i pezzi, li visitava, li pesava, 
li'esaminftva lentamatito, passandoli poi 
ad uno'del seguito che lì passava al 
mio camerata. Finalmente, cpme esamin'ò 
un pezzo di pietra, l'ingegnere fece un 
moto di soddisfaz'one. 

-— Rompetene altri — ordinò poi. 
Subito si spaccarono tre o quattro sasèi 
grossissioai cha furono esaminati minu­
tamente. Polvnrizzato qufesti, prdinò poi 
ad un tratto. Bd allora l'inglese si mise 
a pestare un-sasso ed a ridurlo ih pol­
vere dnisAma. Qiiando ebbP finito, si 
versò la sabbia in una spebìe di catino 
di Ut\fa ohe aveva sedo. L'ingegnere 
prese il' recipiente ed uno dai tedeschi 
versò sulla polvere dell'acqua'. L'ingiì-' 
guere agitò il catino ; l'acqua e la terra 

prooipitaronn in nni in'slmn gitila. Va 
i/Ji'i, dî .i91" inijegni>re, od iinche molto. 
Vedflto, se ne liaii furse duo oiicio per 
tonnellata. 

Di più disse l'iògegnere capo, mo­
strando col dito qu"alche gratì'alln d'ófo 
rimasto io fbndfl al catino. 

Cosi, io presi la prima Ibzlone di 
t prospeotion » eséattdp'qildstti l'opera-
ziime di ricerca d'ai larreoi ove s! trova 
r.óro. 'I^rmmata la « prospeclion » si 
raìiculse ancora qualche sassi) che fu 
cacciato in un Bjtòcp, JJUAOÌA Vi.t̂ fVfUKUO 
alla fattoria diil ijoero ove si doveva 
pranzare a dormirà, 

Pranzando, l'ingegnere cipo si ri­
volse al Bperp, e : 

— éi è già prospettato da voi! 
— No, rispose il contadino, 
— Ebbene, vi dA " permessa di pro­

spettare per un anno, Vi darò in cam­
bio due mila lire. In seguito, su ciò mi 
converrà, ve la pagherò in un anno 
centomila lira. Vi conviene! 

Il contadino mercanteggiò e infine si 
venne ad un accordo. Gli si darebbero 
subito 2500 lire, e 12S mila lire della 
flua^ terra quando l'avessero yoluta ac­
quistare. 

lElacoi'cM dhe-el='«ifi;«to<{ -^'fSASèh un 
ppii'on ,' con qMita->M fitarìAfU--di-

I ritto dì acquistare o di non-acquistare, 
come si crederà'meglio. 

Tutte la grandi compagnie del Tran­
svaal baiano così dello grandi option-
su un gran dumero di fattorie. Bssa 
non tolgono la loro aption, se non quando 
hanno acquistata la certezza cha osi 
terreni si contenga buona quirititi d'oro. 

Il Boaro, dopo ouoclus'j l'afT^re, di­
vanne più comunicativo. Andò a car-
oara una vecc(iia Bibbia, francese i{d un 
b'icobi'Srà a mdt'à'rdttn, ifóendocV che 
oran stati portati dMla Francia dai 3140 
nonno, cha Luigi XIV aveva proscritto 
perchè protestante. 

Io pronto gli'dissi che ero francasa. 
Credevo con questa dichiarazione di'gua­
dagnarmi le sue amicizie; ma invece il 
galantuomo si fdca più seri!) in volto. 

Era coi tedeschi ohe agli si apriva di 
,pi&,S)0(fim^ ujjls.fsjttpri» B'pftìP'ara-ohe 
una camera abitabile, così gli ingegneri 
se, ne servirono.e noi ci coricammo sulla 
paglia, all^ bella notte. Appena albeg-

,giava, r/salimmo in ssiU a alla sera 
giungemmo nei pressi di ilurohison. 

Giungemmo ad un accampamanto di 
ehariols ad ognuno dei quali erano at­
taccati dodici buoi. 

Una trentina di bianchi e altrettanti 
morì si agitavano attorno a quei vèitìslì. 

L'irlandese mi spiegò che tutta;,qiialla 
gante faceva parte del personale della 
nostra compagnia oppure erano impie­
gati delle compagnie rivali. 

— Dopo dimani — mi disse egli — 
noi andiamo a pegger. Tu non sai di 
che SI tratta, è va;»? Te lo spiegherò. 

Quando si è trovato dell'oro 'in un 
podere, il Governo proclama il campo 
pubblico e II proprietario pon ne con-
•aBvVa'tìlle '14 'tSmtbe! "pSirté';' il-'i'ést'o .è 
abbandonato ai primi occupato'l'i'.'̂ Wufe 
giorno fissato dalle autorità, non prima 
del levar dei sole, ognuno può accPr-
rera e prendere po^esso di una parto 
del terreno. 

Questa presa si cotnpie piatatando dal 
pali; il primo cha li ha piantati'è'pa­
drone del terreno intorno su una data 
estanaione. Questa il pegger. 

Hai siamo venuti qui per piantane i 
pali a profitto della nostra Compagnia. 
Ciò sì farà dopo domani mattina. Si 
tratta di oon perdere te'ibpo e di non 
lasciarci allontanare. Oi;nuno di noi ri­
ceverà istruzioni m proposito; ci di­
ranno la direzione che d<ibbiam<i pren­
dere e il punto che dobbiamo pegger. 
Questo modo di dive,n.̂ r̂ _prppri,etario 
d'una'mifiwa'd'ófo mi parve d'una 
semplicità straordinaria. Ma, peasaii-; 
doci, trovai ctie quello ara ancai;a il 
sìstem,a più g,iÙ3to; è por mezzo di esso 
che si sono fondata le proprietà in 0-
rigine della Società. 

Il dopodiipaiil le cose avvpp;pero coma 
mi si era dettò. 

L'ingegnere la ŝ ra~ della vigilia ci 
diede le più dettagliate, istruzioni ser­
vendosi di una grande' ad esatta carta 
dalla proprietà. Indicò a ciascuno di 
Doi il punto ove doveva trovarsi a con­
chiusa le sue istruzioni con queste pa­
role: «Colui cha non arriverà il primo 
al punto che deve pegger sarà revo­
cato,- cploro che riusciranno avranno 
in compenso 500 azioni dplla Sopisti 
che sfrutterà il terreni), » 

Alle Ire del mattino (oe.'isuno nella 
notte aveva dormito) si montava a ca­
vallo, ed ognuuo di noi si dirìgeva ai 

spunto prell«so. 
' Alle cinque 8."fe)e%>o |!ree'iéi"tei polpo 
di fucile aanuuzlava il luvar dal sole.... 
Iitezz'òl^i dtip|) il l̂itQ «{Qdaldiiii sor-
g-'iva dritto nel cielo : avevo guadagnato 
500 azioni 0 salv/itc^ il Ufflifnil^ifatiA 
ben pericolo di bordorro, parptiir uou 
scorterò'óU'qifè'lfririhtì i!»'n'n'ùdmo ar­
rivava di gran carriera. 'Vedando il'mio 
palo, l'amica oii gettò un'o()iihìata>mi-
naicoiosai Ma parò egli aveva ben ca­
pito che con' me'e'ara poco da 'foca; 
aro robusto, bene armato 0 bpo decito 
a difendere quaat'era orditi proprietà 
mia. 

Volse il cavallo borljottauiio, e ss ne 
!andò, Pover'nomai La: mia pcionleiza 
gii costava fbi'sa l'impiego! Maia que­
sta paese, più aocî ra ohe in Europa, 
bisoj;ds pensare' prima de ttMto a ani 
stessi, perchè gli ajitiii'uaS'panSittia af­
fatto a noi ». 

lu' qaestl giorni si deve discutere in­
nanzi alle quarta seziona del Contiglio 
di StatU' una importante questione sol­
levata da u I tale doittor Sava di Na­
poli, contro la S. Casa degli liipuribili 
di quella città^ ia ssguitoi al confari-
mento di un. po;ta ai atslttente- alla 
dottoréssa signorina Giulia SxiSa Ba-
•kunin. 

Il signor Silva sostlana che la donna 
non può esaere uomiuata assistente di 
un ospedale, e intoirno a ciò cosi si 0-
spriraP nella sua memoria: «Date ladeggi 
vigenti in Italia, intorprotate'nella storia 
e nella fllosufii del diritto, non. ò pos­
sibile che la. donna, non ostantii la legge 
Baccelli, possa vanire nominata assi-

istante in un ospedale)icome riguarda 
all'avrqpatara' ebbe a ritenere In'Olls-
sszione di Toriao il 18'aprila 1894». 

Sostiene le ragioni dall'anuaialstra-
zioue, a quindi della »g9ori,na Bakubin, 

'l'on. avv. Luigi Napodaao, il qualeln una 
dottissima memoria dice, tra la altre, 
le segueati cosa: < Sacondo l'avversario, 

.par la storia e la.''filusatia del dti'itto, 

.dovrebbliraappartenere allsessD mticihila 
le suore ' e le lèiratrioi Che prestaoio ser­
vizio dì ostotriche negli ospedali l 

<iLa Qekunin, ch'i è.in<possessi) di una 
; laurea eh la facoltiiza ad esercitava'la 
professione medica a chirurgie», laquiiCa 
esercita in fatti presso famiglie'primate, 
a<m lo potrà più all'ospadalct? A toi'tu 
si ricorra alla santeoas alla Cissazinnie 
di 'Coriuo, Ptir la professione legala la 
legge richieda gularsatìgìa diyarséi II 
diploma di laurea non è il fiaa perirai 
SI possa esercitare il ministero di -pro-
curî tdra legala 0 dì avvocit^;.è ssia-
pllcamenta un mezzo necessarip perpo-
ter attenere l'ammlsslo'na.'àiiaipraivé fi­
nali aella.aeianza. del'^diritio, 'e.il'ftppro-
vaziona uecessarìu per- l'iàcriziooo tra 
gli esercenti il ministero higale'.NL''ln4i-
cata ammissione fu precisamente apella 
che venne uégaW"!Ktìk''flbi'll'aa'i''TO«ap 
alla laureata' m iiirà^uefiire, si^nb^iiià 
Poit. Ma per l'aseróizto delle'àltrià'hiio-
fessioni, coma péb*' 4'ielia 'di memoo e 
di chirurgo, la' lanrbà iron è olezz'o per 
l'esperimauto di-^l'tra 'prova, è i l Sia 
per q'uale si abqiilsàj' la facoltà 'dfeil'a-
seroizio alle pro'fè'asioni. In'ooiisagu'ènià 
il laureato in medi'oiiia, in chlrur^iàj'ia 
ingagnerm, ecc., ha il diritto di ese'irct-
tara, inifurza della laurea soltanto, il 
miniatoro della professione (iresc'al'tEi'. El 
sarebbe cî rioso che una (lbnàa.'Ia'ur^a'tà 
potesse esercitare la p'rofesbìonb sanita­
ria nelle caso private; e riijn' lo pbttis'iio 
poi in uno 8p^jjB,l;j. , . ,,.,. 

Sentiremo il parere del Coiieiglia di 
Stato. 

GAlEIDOSiì̂ ^a 

Aprild <lt82;."Vdni9m dì Oiiè»ga» éìtMà» 
oon molto ralo» ìa (toat'ma del FHnìì ddgU 
SMAlti dei Trivigiaoì. 

Un pfaaiafo al giorno. 
Va% (Ioana iaso îrtbilai à (ĵ q̂ lla eliA Qott ha 

vitto ancora ooluì fiha daye,ornare* 

Oogniklotti -QUII. 
lu qa^4to mese i raffreddori «d i rouiai «(roo 

freaufltiti, perchè, allottali ,d4i p^aai ^^W'i 
idófti aììagifQnimab ìa v«tl,' ID aprilo uoî  1^-
sogBA Booprinjf oomo dice il prove'r1}ÌDt e'non 
bifbgQft ritsaaor» farmi aU'oabif» d&pó dì w-
«an «Utì al «ola. 



IL FRIULI 
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Scorgi* teitor oarìsaìnio, ' 

Sg ta DOn 8«i ulaH, 
11 wio jirimiero In Anta, 
la Nola ii mio finah, 

3pl8guion« del toanovarbo prMa4«atft. 
TRBDIOI (in il ti) 

X 
^«r finir*. 
Tn owclre a figlia. 
— Qltmmo diee ohe (inindo airemo apouti, 

tutto ia UM dovrk uilaM.a leoondii della no» 
rolantil 

-~ Ed tllork penhè lo vuol «poure 7 
— Por fargli perderà ijaoita iil»» cori errono». 

l'enfia « Forbici. 

PBOVntCIA 
(Di qua e AUk ddl Judri) 

O o u i o n a , U aprile. 

Elezioni amminislralive. 
Come già vi aoDuuoiai, domenica eb­

bero luogo le elezioni. I olericitli eeeaero 
in campo compatti, e stante l'asteosiaoe 
dei liberali, la vittoria, magra se vuoisi, 
fu completa per i neri, Quello che uou 
il comprende è il perchè del tanto la­
vorio dei loro cagnotti, specialtieute di 
quel « caro Beppo » figlio di un impie­
gato goveraativoe scrivano in uà uffl-
0 0 governativo ( povero Governo, come 
ben spende i suoi quattrini ad ingras­
sare i suoi pili acoerrimi nemici I) 

V iSaaaaitsi di questa e degli altri, 
ripeto, era inutile; la lista concordata 
fra la canonica ed il Circolo San Oiu-
si'ppe, riuso) par luterò perchè nessuno 
VI si oppose.. . . , ' 

Con questa nuova infornata di cleri­
cali, ora il C'ousiglìo è tutto dì un co­
lore; lìsroj eccajione fatta pel cav, Da­
niela Strnili, che ne fa parte di para 
apparenza, perchè, escluse le due prime 
sedute mai iatervcbne ed ora iaterverri 
meno che meno al corto. 

Mi permetto dire però, che di fronte 
ai pericolo di vedere il nostro Comune 
nudare nelle maui di questo partito, si 
doveva mettersi d'accordo ed accorrere 
tutti alle urne; si dovevano dimenticare 
gli antichi dissensi; o le simpatie ed' 
antipatie parsouall dcvevuuo cedere il 
posto ad un solo pensiero, ad una sola 
azione, per l'onore ed il decoro di Oc-
motta. Non si doveva lasciar cadere il 
Comune nelle mani di una setta avida 
dì reazione. Ora couvieue dire mea' 
culpa, e lasciarsi spadroneggiare da 
questi individui' grassi di superbis e 
furibondi contro la patria. 

La lista proposta e riuscita porta io 
Consiglio i seguenti consiglieri, tutti 
nuovi, e figuriamoci con quali cogni­
zioni amministrative: 

Veniurini prece Luigi,- Flamln Luigi, 
faccendiere ; Elia Francesco ( Pagelin ), 
scarpellino; Baldissera Eduardo (Oodolo), 
mugnaio; Gedaro Francesco (C'iau); Ber-
tcssi Pioiro (da Siore), muratore; Della 
Marina 3 . Batt. (Lasagnin), muratore; 
Oolliuo Antonio, villico. 

fiiiiscì poi eletto della minoranza il 
liberale Bressaoi Valentino, il quale, col 
buon senso che ha, certo non accetterà 
la sua nomina riuscita per combiuuzioiie, 

il capocchia dei clericali S. di sindaco 
può andare altero di aver rovìuato il 
nostro paese, creando animosità a di­
scordie. (*) Jago. 

(*) U quelli ohe t'hanno lasciato fare 
sensia nemmeno tentare di opporsi, non 
•hanno anch' essi la loro parla di re-
sponsaàUilàf (N. d. t i ) 

f i o r i d ' a r a n c l O i II nostro cor­
rispondente (a. gnigni) di Pordenone, ci 
manda in data di ieri: 

a Oggi a FaoDa fu-oaiflbrata ii matri­
monio della signorina Dirce Cassini, li-
glia del cav. Qiacomo,. col signor dott. 
Ernesto Cassetti, figlio del cav. Luigi. 
Domani ai celebrerà quello della signo­
rina ttlaria Civran, col signor Gamitot di 
Sacite, Alle ca[~pie gentili auguri sinceri». 

Dallo stesso egrègio currispondonte 
abbiamo ricevuto uua interessante rela­
ziona del primo trattenimento musicale 
della < Filarmonica », che dobbiamo ri­
mandare a domani per ragioni di spazio. 

S o l d a t o d ' A f r i c a , lar t'aiteo, 
festeggiato ' dalla famiglia e dai cono­
scenti, faceva ritorno a Sacìle, sua pa­
tria, Goncil Angelo, caporal maggiore 
nelle truppe d'Africa, uno degli eroici rin­
chiusi'di Mnkaiè, il suo aspetto dimo­
stra un po' le soflerenze patite; ma le 
miti aure natia lo ridoiieraaoo beo pre­
sto alla primiera salute. Sia frattanto il 
benvenuto. 

„ Aleggilo coati Con piacere pubbli­
chiamo la seguente cartolina ohn ab­
biamo ricevuto ier sera da ViJJanova 
(San Giovanni Maczanb): 

nEgregio Direttore del «jFri'aft»/ 
Grato per rintere'sBamsnto ohe ella 

dimostra vèrso il conte Luigi da Pappi, 
ex deputato, al Parlamento, godo poterla 
assicurare ohe non a iui ma a qualche 

suo omouiiBO ioceò l'aocidente della bi­
cicletta, cui ella ai ì>jforÌ3co nel suo pre­
giato ginrnale del. 13 :iprile auno corr. 

Con la.massima stima 
derotiiiinu) 

Desideiio MoKnari*. 

Teor, 14 aprile, 

^Incendio. ' ,• 
Verso le 14 di quest'oggi, non si -it 

come, si appiccò il fuoco ad un louo-
chio di strami attiguo alla stilla di 
Oiauomo Ztueilo. \ cuglone del fona 
vento che spirava, le fiamme ìuvestir.MU) 
la stalla prima che s'incomiooiasso l'o­
pera di spegoimento. La qnala, merco il 
grande concorso, comprese l'iiutorità mu-
aìcipalt ei eecleeiawoìui, e più taMi i 
rr. curabiQierl, riuscì in bnve a do­
mare l'incendio, cosicché ne rima&ot'o 
distrutti soltanto Installa e II soprastaiite 
'fienile, e subì qualche guasto la casa a-
diaceute dello stesso propi intano. Il 
danno si può Calcolare di 700 lire. NLLI-
saoa disgrazia. T. 

AUeo I n c e n d i d i . Mot giort.u 8 
corrente in Sedeglisiio manifestosi-i il 
fuoco nel fienile di Micoli Vittorio. Le 
fiamme presero subito vaste proporzi-iui, 
sicché agli aocjrsi noa fu possibile f-re 
altro che isularlo. Il fuoco dlstrusue 
tutti gli attrezzi rurali, il fieno e la pa­
glia, arrecando al Miceli un danno, as-. 
sicuratd, di circa lire 5000. 

UDimi! 
(La Città e il Comune) 

l ' r o c l a i u a a i l o n i e d i u n coi>-
t i l g U o r e p r o v i n c i a l e * La Dapuia-
ziooa proviuoiale nel giorno di lunudì 
20 corrente alle ore 11 aot,, io seduta 
pubblica verifiuherà la regulurità delle 
elezioni suppletive seguite addì 13 cor­
rente usi Comuni dei ifandameoto di 
Codroipo, per la nomina di un consi­
gliera provinciale, statuirà sui reclami 
che eventualmente fossero stati prodotti, 
farà lo spoglio dai voti e la proclama­
zione dell'eletto. 

<( L ' a p o l o g i a d e l r i s o » . Que­
sta sarà alle ore 8 e mszzi\ il signor 
Zuliaai Plinio terrà l',inounciata confe­
renza — eoo questo titolo —nella sala, 
del Palazzo degli Studi. 

L'introito è a bouefloio del feriti d'A­
frica, ed anche per quiisto non muncherà 
certo all'egregio giovane un numeroso 
uditorio. 

S o c i e t à V e t e r a n i « R e d u c i * 
I SOCI souo GOiivoc'-iti in assemblea ge-
oerala ordinaria (art. 8 e 9 dello Sta­
tuto e 'io del Uegolamento) nella Sala 
di scherma, -Via delia Posta, il giorno 
di Domenica 19 corrente alle ore 1 e 
meKssa pom. prer trattare e decidere 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Gumuuicazioni della Presidenza; 
2. Resoconto economico e morale del 

1895; 
3. Noìnlna di un consigliere in so­

stituzione dei defunto Marco Antonini. 
Se ìu detta ora non trovasi presente 

il quinto dei soci effettivi residenti in 
Udine, la seconda convocazione avrà 
luogo alle ore 2 pom. dello stesso gioroo, 
e le dellbarazioui saranao valide qua­
lunque sia il numero dei convenuti, a 
norma del citato art. 0, 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' I n -
l innxia* !, soci sono invitati air>is-
sembleii generale ohe avrà luogo do­
menica 19 Corr. alle ore 1 pam. nella 
saia del l'estro Siciale, gentilmente 
cmoessa, por trattare sul seguente or­
dine del giorno: 

1. Helazione del Comitato. 
2. Relazione dei signori Kevisorì sul 

Consuntivo 1395. i 
3, Discussione ed approvazione del 

Consuntivo 1895. 
4, Discussione ed approvazione del 

Preventivo 1896. 
u. Nomina di sei signore a formar 

parte del Comitato, 
6, Nomina del segrot'irio e del cas­

siere. 

U n c a t t l - v o s o l d a t o . Tosoni 
Luigi, .soldato del Distretto militare di 
Udine, fu mesi or sono condannato dal 
Tribunale «ilitura di Venezia ad no 
anno di carcere per diserzioue. Uscito 
però antecipatamente dalle prigioni, lin 
mese fa, per elFetto di grazia Sovrana, 
venne inviato a questo Distretto mili­
tare, che pochi giorni appresso lo spe­
diva a Caserta a rugijiungere II proprio 
reggimento, il 33, fanteria, munendolo 
di tutte le competenze ed indennità 
spettantigli per compiere quel viaggio. 
II Tosoni, anziché però prendere la via 
di Caserta, pensò di divertirsi, ed io 
una soia notte consumò in gozzoviglie 
tutto il denaro statogli uo:i3egnato dal­
l'autorità militare. Por questo fatto il 
Tosoni venne di nuovo tradotto alla 

BscMÈten^^UaggmajiiljrewgBt 

carceri militari di Venezia e ieri veniva 
condannato ad uà anno di carcere mi­
litare per appropriazione iodubiia a 
danno dairAmmioistra^ioae militare. -

il concerto Poletti. 
Va ooocerto di pisnoforta a Udine!! 
fi' eoai strano questo fatto, che -noa 

può non riohi'tmaroll alla mente i bnati 
tempi passst* a Roma tra i sceltissimi 
e qua^i quotidiani oonceru di artisti 
eletti ! 

lì) li concerto di ieri sera fu davv ro 
tale daipoter venir paragonato con quelli 
di UoÉoii. . 

La aignorioa Potetti si fece conoscere 
veramente par quell'artista ohe ella è, 
e prir quello che'doveva riuscire, sia pure 
io un campo di manifestazione csseuz ni-
meale diverso, la figlia di un filosofo, di 
un oaposcuobi della Hlosufla positiva, 
com'è il oav. Francesco Polaltl, 

I pezzi che ella suonò ieri a siira, 
appartenendo a generi di musica assai 
diversi, rivelarono la trorsatilità dei suo 
ingegno, la perfezione della sua lupcca-
nica, la sua forte intelligenza e natura 
musicale. 

II concorto incominciò oon tre pezzi 
dello Scarlatti, unn Pastorale, u.i Ca-
prìBOio e uua Qiga; pezzi che l'esittiia 
esecutrice interpretò a meraviglia, oon 
un fino gusto classico, quale richiede io 
stile antico del clavicembalo. 

Segui {'Appassionata del Beethoven, 
meravigliosa cutoposizioos che riproduce 
tutta intera, la grande anima del suo 
autore. Ma dove la concertisti diede la 
miglior prova di sé, fu tiellu terza parte 
del programma. Essa suonò alla perfe-
ziouespecialmente la Beroeusa di Cho|dn, 
della quale si volle e si ottenne il bis, 
e il leggiaànasimo Soherso ài Meo-
delssosn. Anche Qriey e Tof tuo, al quale 
ultimo la sigaarina Poletti ha voluto 
fare uu offlaggìo, perchè suo maestro, 
coir eseguire una sua aoioposì^iaae, Sul 
mure, uou possono che augurarsi di 
aver sempre simili interpreti, 

IDgregiamoote riuscita anche la Bal­
lata di Chopin. 

La signorina Poletti possiede adunque 
delle qualità cha qualunque pianista la 
potrebbe invidiare. 

Essa ha un tocco molto dolce, ed an­
che quaiido suona forte, il piano noa 
produca sotto lo sue dita quella voce 
sgradevole ohe deriva dalle tanto co­
muni imperftjzioni delle scuole. E que­
sto elogio tanto più se l'è meritato, in 
quanto l'istrumento che aveva davanti, 
ora, francamente, assai infelice. Voce 
poca a aspra, 

looitre la sua mano, lunga,' ma 
leggera ed agilissima, le permette di 
ottenere una speciale chiarezza aell'a-, 
socuzione; tanto è vero ch-i, delle dif­
ficili composizioni di ieri a sera, non 
andò perduta uè una nota né un pen­
siero per quanto secondario. 

Il numerosissimo a scolto pubblico ohe 
la concertista affrontò con la sicurezza 
olle dà la coscienza del proprio sapere, 
le fu largo di bea montati applausi alla 
fine d'ogni pezzo; dopo la Beraeuse di 
Chopin le venne preseutata una palma 
di fiori freschi. 

Il Friuli, in fatto di musica, ì lettori 
lo sanno, non suole profondersi in in-
chini e in complimenti con nessuno; 
mu qiiaado trova da lodare, loda sincs-
rameute o se ne compiace. 

La sigaorìna Lidia Poletti, dopo il 
suo primo concerto, ò entrata tnonfal-
ffitiute aa))'neriDgo degli artisti; si de­
dichi particolarmente alla composizione, 
all'esucuzioue o ull'insegoitaieato, un 
bel posto in arte se l'è già assicurato. 

.Ne sia grata alia siguorina Antonietta 
Aodreoiii cha la pose, sin dai principio 
dei suoi studi, sulla ratta via; ai prof. 
Tofano, che la condusse al grado in 
cui ora SI trova; e più cha ad ogni 
altro alla sua bella intelligenza, che le 

'permetterà di andare aucora molto più 
lontano, Walter. 

Sagea d i A f a r t l g r u a c c o . Do­
menica 19 corr. avrà luogo la famosa 
sagra di Martigaaoco. Domani pubbli-
cheremo l'intero programma coli' orario 
dei treui straordiuari dalla teumvia a 
vapore Udine Saudauiele, cbe verranno 
effettuati in tal giorno. 

D e s i d e r i d e l p u b b l i c o . Ci seri. 
vono : 

«Si chiede all'onur. Municipio di U-
dine perchè voglia provvedere acciò non 
abbiasi a deplorare per lo innanzi, la 
mancanza d'inaffiameuto di quel tratto 
di via Cavour che intercede tra i ne­
gozi Gambieraai e Ferri. Tale ipconve-
nieute torna di grave danno a quei ne­
gozianti che tmaaa le loro botteghe in 
quel tratto di via, a causa della grande 
quantità di polvere ohe si solleva, spe­
cie nella stagione estiva che ai avvanza. 

Siccome la domanda si riduce a poca 
cosa è sperabile che tisua venga esaudita, 
e non abbia questa volta a rimanere 
lettera morta come una consimile ri­
volta tempo fa al Municipio. 

Un. Cavourino. » 

U n f r a c a s a o . Verso l'uoit pome-
ridiala di ieri, un signoro di gal non 
Conusciattio il iirim», ic oe andava nel 
tao ctilus.io tirato da 'ne cavallo, da 
pinzz'i dal Sominarìn Verso lai' via di 
Mez,!o. Quando fu rasente l'angolo for­
mato dal muro che ciuge il cord'la dMliii 
caserma ilei Oisti^etto Militare, nua 
ruota dol cale.'ise ri urtò, e il rumore 
K la scossa furono r-ausa che il cavitilo 
s'iiopanrisse, dandosi alla foga, e ifiunvìo 
111 vettura a battere pochi metri discosto 
contro un pilastro della porta chu dà 
accesso ad un orto di fronte al cspi-
Udlo di via di Mràzol' Il colpo, fu tuie 
tìhe il pilastro veone rovesciato o cii-
•i-indo: fracissò una.ruota della vettura, 

•'• Il signore eh# vj'.?tava dnntro, prpmì 
d-.dlo spavento, spiccò un salto dal ca-
if.im e cadde a terra riportando alcune 
.contusioni, par medicare le quali si fece 
a mezzo' di pubblica vettura condurre 
all'ospitale. 

Il cavallo iuC'into, trascinando ta vet­
tura con tre ruote, ooutiiiuava la cor,<ia, 
lluchè giunto all'angolo di via iluletti 
Tu fermato da un vetturino, 

- C o m e s o p r a . Ieri verso le ore 
3 pom, veniva a tutta corsa un cavallo 
attaccato ad una carretta da via Por-
lanuova, pren'iendn poi la vie Harto-
linl e Paolo Sarpi. Venne fermato da un 
giovane velocipediata che smontò pron-
tamaota dalla macchina. Non sì hanno, 
l'ortunatamuute, a deplorare disgrazie. 

Tribunale penale. 
Kuolo delle cause penati che verranuo 

trattate pressa il nòstro Tribunale nella 
li quindicina di aprile : 

Venerdì 17 — Luigi Colomba e e , 
vìolenz<j « leniooe, dif. avv, Baschiera ; 
Lorenza Jori, inosinrvntizi di pen», ilif. 
id,; Luigi Fattorini, furto, dif. id. 

Sdbuto | 8 — Luigi Del Dm, atti di 
libidine, dif. avv. Oosetti ; Pietro Co­
letto, incendio, dit. id.; Eurosia Cec­
chini ed attro, adulterio, dif. id. ed avv, 
Franceschinis. 

Martedì 21 — Concordia Fidanza, 
baucorotta, dif. avv. Driussi; Antonio 
Cantis, furto, dif. id.; 9 . B, Matiion, 
id. dif. id.; Carlo Ang.)li, renitenza leva 
dif. Id. 

' Mercoledì 22 — Q-iovanni Tomasino, 
lesione, dif, avv. .Sartogo; Luigi Jacuzzi, 
oltraggio, dif. id,; Qiovaiiua Mullig sa., 
contravvenzione teege sanitaria, dif. id. 

Venerdì 24 — Giuseppe Mauro, con­
travvenzione legge sanitaria, dif. avv. 
Della Schiava; Antonio Stefaoutti e e , 
lesione, dif. id.; Bernardino'Ganellóiila, 
diffamazione, dif, avv, Oalati; Oi-icomo. 
Groppo, abuso mezzi corruzione, dif, 
avv. Della Schiava; Ferdinanza C'erro, 
protrazione chiusura esercizio, dif. avv. 
Biilia. 

Sabato 25 — Martino 'ZurDino, diffa­
mazione, dif. avv. Baschiera ; Marianna 
Fon,' diffamazione, dif. avv. Levi; Anna 
Craplz, esercizio arbitrario, dif. â fv. Oi-
rardini ; Leonardo Battigelli, furto, dif. 
avv. Della Schiava. 

Martedì 28 — Francesco Persello, 
oltraggio, dif. avv, Nardini ; Maria Qri-
maz, furto, dif. id.; Francesco Pittis, 
id., dif. id. 

Mercoledì 29 — Ermenegildo Piva, 
lesiona, dif. av». Franceschinis; Fran­
cesco Dni Mestre, danni, dif. avv. Ber-
tàcioli ; Do.i Eugenio Zuoco, ingiurie, 
dif. avv. Brosadola. 

I d e a n u o ' v a . Chi vuol svitare eoa 
certezza il pencolo di infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
faro uso solo di acque riconosciute scieu-
ti&caraBale pure. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nocera Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di Nocera au'azio'ne polente 
sul ricambio materiale, diuretica, a cu­
rativa nelle malattie delle vie urinarle. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocera, Por commissioni F. Bi-
steri e C, Milano. 

Per compiere il benessere, giornal­
mente' bevete'un biochiorino di Ferro-
Cliina-Bisleri. (SO) 

C h i i ' b a p e r d u t o ? Fu trovato, 
e venne depositato presso il Municipio 
di Udine, un portamonete Cootaoente 
alcuni biglietti di Stato. 

Ossprvazloni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 
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Oggi alla ore 10, dopo breve e penosa 
malattia sopportata con santa rassegna­
zione, munita dei conforti religiosi, ces­
sava di vivere 

Maria Anna Zuocaro veduva Verza. 
I figli Giacomo, Augusto, Znaonrid,, 

Vittorio, le nuore Elisabetta Montico -
Verza, Luigia Manfroi-Verza, la cognata 
Maria Dorigo vedova Verza, i oipoti e 
parenti tutti, ne danno il doloroso an­
nuncio. 

Udina, U aprile 1896, 
I funerali avranno luogo domani mer­

coledì 15 corrente alle ore 10, partendo 
dall'abitazione in vis Sottomonta. 

Tamperalnn otlniuu «U'iparto 8.1. 
Itmipii fnbaNhi 
Venti aobutanaa forti ponaate a 

Qatloha tomporala vataaata idriatiiM -
aha briuau Itali* aopariora. 
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CORTE D'ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienxa 14 aprite. 

Vanzettl Presidente; Oiiidici Blasoni 
« Dell! Zoiti ; P . M. Cocchi. 

Difesa a w . Erasmo Franoesobiois. 

imputato: 
Tomba Carlo fu Antonio, d'anni 40, 

da Cividale, altre volte condannato, dete­
nuto. 

L'udienza à «per.ta alla ore lì aot. 

Il Tomba è un brutto tipo, antipatie ) 
e ripugnante, di delinquente nato. . 

Laugo smisuratamente, magro, un po'" 
curvo, ha nella faccia giallastra e- nello 
sguardo morto, l'impronta della ferocia 
stupida, B' calvo della calvizie schif sa 
dei tigaosi. Veste giacca e pautalooi ili 
panno sdrusoito di uu colore ludeliui-
bile. Un sucido cappellacoio a oeucio 
gìî  sta accanto .sulla panca. E' ssduto 
all'estremila della panca verso la Corte, 
colla testa bassa, e mai guarda il pub­
blico. Quando è interrogato risponde 
con uua specie di mugolio difficile a in­
tendersi, e parla sempre il dialetto. 

Dopo la «ostituziooe del giuri a la 
lettura della sentenza di rinvio .8 del­
l'atto d'accuse, incomincia 

L'intsrrcgatorlo dell'Imputat». 
— Carlo Toaiba alzatevi. Cosa avete 

da dire riguardo al fatto successo la 
sera del 24 dioembrs 1895, a di coi 
siete imputato? 

— Je stade ohe o èri oiooc. Essind 
stad a puartà tripis io diviarsis óstarits 
0 vevi bovut doi o tre litros di vlo. 

— Era bianìso o nero il villi) bevuti)? 
— Blano e neri. 
— A che ora avete incominoìa'to a 

bere? 
~ La matine, e o ài contlnuat fin 

la sera. 
— Nella sera il padrone vi mandò 

a casa perchè eravate ubbriaco. 
— Mi riouardi apane. 
— Prima però, avete rubato un pazzo 

di carne di vitello? 
— No ài robat nuie al pardo. Il 

vidiel In il comprai di un sclav, che 
0 ooguosa di viste. ' ' 

— In che sito, ed a che ora faceste 
tale acquisto? 

— Di matine, a scnlsdòa, parcé o 
erodevi,«he al.fqsa, di. .cuiijtriband. Jò 
al paron b ò i ' và'rèss r'ótat 'nule parca 
al mt voleva bea come a un 11, ,, 

— Parò priiiia di partire dalla. .bot­
tega avete proso, uu coltello!. 

— Il curtiss lu ài puartat vie, parco 
taotìs voltis mi clàmin a spela vidiaì 
in aitrts beciariis..p vevi. di- puartalu 
a ciaso, au.cie. par taiéi tripis, 

— Aadaate all'osteria iPiloslo?: 
— Non mi ricuardi. . •.,. ; 
— Dopo, andaste all'osteria Cassina? 
— No mi ricuardi: o èri cioco; sa 

0 foss «tat sinoir, no. vare» fatt cheli 
che b ài fatt. Bass non la cognossavi, 
lu varai anele vidut. 

— Vi ricordata cha Bassi vi abbia 
dato una spìnta? 

— Sior no. 
— Quanto vi costò il vitello? 
— Quatri franca. 

, — Al Pretore nella mattina H^\ vostro 
ai reato, il 25 dicembre, avete dotto di 
essere stato da Pilosio e Cassina. 

~ 0 soi stat la matine, e no mi 
ricuardl, se p só|<.et{^t,ia isera'.;- ;''>, 

Finisce cosi )Iinterrogatorio^ dell'im­
putato. • il • . - • - - ' ••'••• - -• 

Il Presidente legge quindi'il certifi­
cato penale, dal quale t^isulta che Tomba 
Carlo fu sottoposto otto vòlte a prode-
dimeuto peoale e fu sei volte condan­
nato: per furto a 1(1 giorni di'oarcere 
nel 1880; per schiamazzi a 3 giorni di 
caroei-e nel '1881; per oltraggi ai ca­
rabinieri a 2 mesi di carcere nel 1882; 
per ubbriachezza « IS giorni di racla, 
sione nal 1890; per oltraggi e minacce 
a un mese di reclusione nel 1H91.' 

Ii'udieoza è levata, alle 12, - - ' 

„., i P(iienia poiwr(({iana.-i.:J 
L'udienza à aperta alle 2 pom. 
Il Presidente dà lettura dei certificati 

medici sullo stato delle ferite riportAta 
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dal Bassi Antonia e del verbale della 
seguita sezione oadavorica. 

Dà q<ttóéltl9H9ti- ièiìti dsjidaUiooe 
di Bn^r-'^/tatonio, .assunta dal P r e t o r e 
di Olvldale, dallj» quale t l snUa , nome 
epji nella sei>a dfil:'S!4 dioaabr 'e si t ro ­
vava airoster ia^ 'Catelna a,' g i n o o à e a l 
tiresette assieme a Lombai , Canoiani e 
Jacob; ohe vicino e r a s i seda to il Tomba 
Osrio, e che può darsi lo abbia inavver­
t i t amente u r t a t o col gomito, Che il 
Tomba si alzò di bot to, e, presa la sedia 
«alla quale s tava seduto, la bat tè forte­
mente lo t e r r a dicendii: i P a r c a mi o&n-
d U t u ? » , Il Bassi gli r ispose; cCar l iu , io 
06 ti &I o f l n d u t i . 

Dopo ii Tomi)» gli menò il colpo alla 
aobiena che lo fece cadere a t e r r a , d a 
dove fu raccolto ferito dai compagni . 
Obi Tomba non aveva mai avu to r ap -
])^rti ed appena lo conosceva. 

. Viene letta la perizia sul pezzo di 
o#rne di vitello, la qua le constata che 
tale c a r n e fu tagl ia ta da iBdiWduó pra­
tico del mest iere di macellaio, ma ohe 
però doveva essere ubbriaco,.. . 

P . M. —- Ques ta poi' è da Pasquino/ 
A- Si r ide . 
i / ' /Avv: Frauoesohinis — 11 P r o c u r a t o r e 
.generale ha ragione . 

1 légUkoni. 
' \ , V u g a Giov. Ba t t . da Cividale, oego-
eUnte e p ropr ie ta r io della macel le r ia 
ÓVe e r a occupato il Tomba. 
. '^Conosce Carlo Tomba che da circa 
1 0 s o n i teneva ai suo ser^itia. Ebbe 
a lcune volte a l icenziarlo p e r c h è dedito 
a l t 'ubr ìachezza, m a sempre lo r iprese 
é | i iut^rpoaiì tòne di a l t r e persone. E ra 
visitato, t an to che tu t t i lo temevauo, 
Ri|ul(lrdo. alla sua o n e s t i nulla può dire , 
mai tisseb^ósl ^«ourto c h e avesse r u ­
bato. Sa pél-ò che' beveva molto é fu­
m a v a s i g a r e t t e , .quantunque guadagnasse 
solo lire 1,50 al giorno. Ha moglie od 
n o dglio. Ebbe a lcune vol te a muovergli 
r i topruvero per la vita che cooducova, 
ed a chiedergl i come poteva col suo sa­
lar io spendere tan to in Tino e s igare t te . 

.Veniva di sali to asSfU pe r tempo a bot­
t ega ; però qualche Toité', a causa delle 
sbornie o h e . e r a solito p rendere , veniva 
tardi al lavoro, e qua lche volta doveva 
manda r lo à ch iamare . Nel g iorno 2i 
dicembre 1895, i l . t e s t e fu lu negozio 
nua pr ima volta alle 8, una seconda alle 
10, una te rza la s e r a . L e d u e pr ima 
y.óite si fermò poco tempo, essendo oc­
cupa to in al t r i affari, e non si 'aocar.4e 
se il Tomba fosse ubbriaco. L t aera 
poi, vide il Tomba che s tava in fondo 
aji, negozio, e s 'accorse eh ' e ra ub-
brioco. F inse di non vederlo, ma essen­
dogli venuta vicino lo mandò a casa a 
p rendere una l ingua salata che doveva 
m a n d a r e al co. P u p p i dì Moimacco; però 
non appena ii Tomba e r a uscito dal ne­
gozio, e visto che barcollava, lo r ich iamò 
mandando in sua vece lo sor i t turaie , e 
ooneigliò il Tomba a d anda re a casa, 
d icendogl i : < Car i la , va a dormire , ohe 
né hai^ bisogno, e domani riposa ». Que­
sta esortazione gliela r ipetè due volte 
ed il Tomba obbedì. Nulla seppe nella 
sera del t r i s te fa t to accaduto , «..solo la 
ma t t ina seguen te 'veoiie a iiònogoenza e 
del fer imento dal Bassi 0 dell ' a r r e s to 
del Tomba. ìHcl g iurnu 25 il marescial lo 
dei ca rab in ie r i ; lo• invi tò a recars i in 
caserma, ove v inneg i i fatto vedere un 
pezzo di vitello. Al maresciallo disse di 
c r ede re poterlo r iconoscere per roba sua, 
s t an te la . g r a n d e prat ica fat ta in 40 
anni , ohe t iene àegozio di m&oelleria. 
Non. ha mai saputo che gli slavi port ino 
a vendere vitello tpolato. Nou presentò 
quere la né-.domandai dì indennizza, e 
aisse che il vitello (7 chilogrammi) fosse 
coosegualo alla Congregazione di ca r i t à . 

ÀTVi F r a n c e s c h i n i a — - S a il tes te o h e 
il ' fomba andasse a tag l ia r carne in a l t r e 
macel ler ie ? 

Tes te — No. 

Avv. Franoeschin is — Sa da re il te­
s t e informaziusi sulla famiglia Tomba ? 

Tes te — Tomba Carlo h a nn fratello 
ohe beve più di lui, il quale fu anche 
all'Ospedale per delirium tremens-

Avv. Franceseh in i s — Si ohe Tomba 
abbia sfiosato una donna, legi t t imando 
un figlio da essa procedentemente avu to? 

Tes t e — Sa solamente che sp i sò 
una donna che aveva un figlio, che i l 
Tomba legit t imò. 

A domanda 'de l l a difesa l ' aocusa tod ice ' 
ohe nel JSOO'iprese moglie. Sua- lobgl ie 
h a 4 3 anni . Aveva- un figlio ' ohe egli-
legi t t imò. 

P res iden te — Avete allora fa t ta la 
-dic&iarazione che quel dglio ora f ru t to 
•di voatri precedent i amor i ? 

Accusato,: ~^ Non ho fatto ques ta d i -
chiarazione,. , o ia ' I i a leg i t t imato j i l Sglia 
d i mia moglie." ' " "' 

P res iden te ^ Un metodo di legi t t i ­
mazione par t ico la re . 

V i e n e mos t ra to al teste Y o g a il col­
tella col quale il Tomba feri il Bassi . 
Lo r iconosce appa r t enen te al suo nego-
zìo. 

Lucch i t t a Oiaooroo, da Cividale, ta­
g l i a to re p reNo. la maceller ia Voga . 

l o negozio Ti s tava lui, lo s e r i t t u r a l e 
ed 11 facchino Tomba, Q u a n d o ' Tomba 
e r a s ìacero , e r a buODO, m a quando ate.va 
bevuto , e r a caitivoUo. SI ubbriacava n i n i 
8 0 l o g iorni . Il 'giorno ì i d icembre 
venne in negozio per tempo. S t a n t e il 
molto lavoro, non ebbe campo d ' acco r ­
gersi se nella mat t ina Tomba e r a ub­
br iaca . Quando fu la sera , e precisa­
mente alla venuta del padrone, io e ra 
complotamonie , tanto ciis venne dallo 
stesso mandiito ,1 dormire . Nulla può 
diro riguariln ullu di lui im"3ià. O u i d a -
gnava da 8 a 0 lire per se t t imana , gli 
piaceva il vino e fumava delle g igaro t te . 
Riconobbe c h ' e r a roba del s ignor V i ^ a 
il vitello che il Tomba voleva vendere" 
<airn.<ite Pllusio. R iguardo al f e r imento 
del Bassi non sa dire nulla. Egli l 'apprese 
nella mat t ina successiva. 

Mostratogli il coltello, n o n s a d l r s - S O 
abbia appar t enu ta alla macel ler ia del 
suo padrone. 

Pres idente — Conoscete il fratello 
di Car lo T o m b a ? 

Tasta — Sissignore. 
P res iden te — Che IndiTiduo & il 
Tes te — Ma.,., non sapre i dire. , , , è.... 

è.... una roba oosì. 
Precidente — Sapete ohe fu a l l 'ospe­

dale , e perequale ma la t t i a? 
Testo — So che fu a l l 'ospedale usa 

non so per quale mala t t i a? 
Pres idente — Voi accusato foste mai 

a l l ' o speda le? 
Accusa to ~ Si , un mese e mezzo 

circa, per debolezza. 
P res iden te — Quando? 
Accusato — Non r icordo se l 'anno 

scorso 0 due anni fa. 
Il Pres idente ordina al cancel l iere di 

te legrafare al P r e t o r e dì ^Oivldale p e r 
sapere quando e per quale malat t ia il 
Tomba fu r icoverato a l l 'ospedale . 

P remar ie se Luigi, da Cividale, fac­
ch ino dei fratelli P iva , negozianti . 

Circa le ore 2 1|2 pom. del 24 di­
cembre venne d.ii suoi padroni manda to 
a por ta re un vaso d 'ol io ed un involto 
di riso a l l ' o s t e r i a al * Leon d ' o r o * in 
borgo di P o n t e , Passando vicino alla 
macel ler ia di Podrecoa Antonio, vide 
Carlo Tomba, che le r ichiese ove al t . 
dassa. S i p u t o ove era d i re t to , lo pregò 
ohe volesse fargli un favore. li t es te 
risposa che non poteva, avendo fret ta 
di eseguirò TiDoarioo a v u t o da i suoi 
padroni . Si t r a t t a v a disse il Tomba, di 
po r t a re un p"ZZo di c a r n è a l l ' o s t e r i a 
di Angelo Pilosio, consegnandolo a l l ' o ­
s t e come un regalo del s ignor Vuga. 
Vis ta ' ! l ' ins is tenza, il teste ader ì a l ia 
domanda dal Tomba, il qua le al lora en­
t rò nel cort i le d ie t ro la macel ler ia Vuga 
e ne sort ì poco dopo con un involto 
che consegnò al teste e che e r a piut­
tosto pesante. 

P res idod te — Il Tomba vi s embrava 
allora ubbriaco. 

Toste — Non e r a propr io ubbr iaco, 
m a . . . cosi.,,, una idea. 

• Si r ida. 
Teste —• P o r t a i ' l a c a rne ai Pilosìo 

dicendogh' che me la aveva consegnata 
Tomba, ch^ e ra nn regalo di Vuga,., e 
che Tdìaba m i ' a v e v a de t to di farmi 
d a r e un qua r to di vino per il servizio 
reso, lì PiJos.o si mostrò oaeravìgìiato, 
présa la c a r n e , la pose in a n can to , e 
poi mi portò un qua r to di vino, dopo 
di che io me ne andai pei fatti miei ; 
e non vidi più la bruita testa di Tomba 
fino ad oggi', -

consegno le due lire in pozzi di r a m e 
fra i quali ce » ' e ra di conio o.storo, li 
riconobbe n disse di non volere pu/ancAe 
malie. 

Orlando Corona, moglie di Piet ro 
Cassioa, ostessa, di Cividale. 

La sera dei 2 4 d icembre al t rovavano 
parecchi ,'ivventori nella sua oster ia , 
p a r t e a bere e p a r t e a giuooare. Ad un 
tavolo s tavano Jacob, Lombai , OaDOinai e 
Bussi, giuocando a t r e se t t e . E n t r ò Tomba 
0 andò a sedersi vicino al Bassi. E ra 
già abbr iaco, S s s s non vide ne senti 
IIOIIH, « ilo d' un t r . t t n il Tomba alzatisi 
in piedi disse al Bassi : « Tu mi oQ'andil t 
Il Bassi gli r i sposo ; « C a r i l o , io non ti 
ho detto !iìi>!,lo ». S u b t o dopo vide II 
-'fùmba alzare il b racc io e colpire U 
Bassi alia schiena. li Bassi cadde a 
t e r r a e fu raccolto du Lombai e dagli 
a l t r i . Bssa non vide il coltello in mano 
al q'omba ; solo quando il Bassi cadde 
si accorsa della ferita che aveva ripor­
t a t a , e visto in t e r r a il ooltollo lo rac ­
colse a lo aasa<>se perchè non succedes­
sero a l t re disgrazie. Il Tomba sa na andò 
subito. Vsouoro i u i m a d j a t a o i e s t e a r r e r -
titi i oarabioier i . Dice ohe quando Tomba 
a ra ubbriaco e ra pericoloso. Dà buono 
informazioni sul conta di Bassi, 

Flocco Luigi aalzalaio, Costantini Vit­
torio, e Flocco Haimondo, atallioro, di 
Cividalo. 

Trovavansì la sera del 24 dicembre 
al l 'osteria Casslns. V ide ro e n t r a r e Cario 
Tomba, che era ubbriaco, e andare a 
soderei vioino a Bassi c h e s tava giuo­
cando a t reset te con Jacob, Lombai e 
Cancianl, Mon si accorsero che avvenisse 
uno scambio di parole fra Tomba e 
Bassi. Videro Tomba alzarsi e colpire 
il fì (ssi alla schiena ; non credevano però 
ohe avesse avuto un coltello. Il Bassi tu 
raccolto dai compagni e soiìoorso ; il 
Tomba fu cacciato dal l 'osteria . 

Viene le t ta la test imonianza di J a ­
cob P ie t ro , u a o dei compagni di giuoco 
del Bassi, ohe non fu reperibi le per es­
sere a l l ' es tero . 

Si rilava, da essa, che per ragioni di 
giuoco ora sor ta una disputa fra Bassi 
0 Canoiani, 0 che Tomba, che era ub­
briaco e s tava seduto accanti) al Bassi, 
si r i t enne ofT^so lui, e alzatosi colpi Bassi 
alla schiena. V a n n e subito raccolto il 
Bassi, ed il Tomba cacciato dall 'osti tria, 

Lombai Giuseppe, contadino, e Can­
oiani Antonio, l ibra io . 

P u r a giuaoavauo assieme al Gassi, 
E n t r ò nell 'osteria il T o m b i e si poso a 
sedare accan to al Bassi. D'un t ra t to , il 
Tomba, che sonnecchiava, alzatosi colpi 
alla schiena iì Bassi olio cadde a t e r r a , 
da dove tu proutaraeuta da loro r ac ­
colto e socoiirso. Il Tomba fu cacciato 
da l l ' os te r ia . 

il Oanciani non r icorda a l t ro circo-
stanze, perchè aveva u n a gfan confu­
sione nella tes ta . 

Il Pre.^idente osserva al teste cha, in 
quel g iorno, av rà mangia to di magro , 
essendo la vigilia di Natale, e quindi 
nessuna meraviglia se aveva bevuta un 
par de goti de più, ohe gli produssero 
la, oonfusione. 

in r ivista la compagni.! d ' o n o r a , indi 
i Sovrani si reoaruuo alla Uofburg in 
oa r roz ie scoperte . 

All 'uscita della staziono i Sovrani eb­
be ro aocuglieoza entusiast ica 0 cosi lungo 
il percorso diti la stazirìue alla règgia . 

La morto di una centonaptn 
' Una centenar ia , la vedova Rosa-Maria 
Pell iccia, è mor ta al l 'as i lo dei vecchi 
di Bastia (Oorsiò») dove era r i covera ta 
da 3 anni , Gra nata a Verdèro il Q 
febbraio I 7 d 7 , aveva donque la bellezza 
di cento 0 nove iinol. La Pelliccili fino 
ai suoi ultimi giorni aveva oonsorvato 
le facoltà mentali lucidissime, 

NofìZiE E DISPACCI 
OBIL MATTI:*!» 
L'appello al Paese. 

l?07na iS — Di Kudinl, par­
lando a Venezia CÌOQ qualche 
uomo politico, disse di voler 
governare cercando di meri­
tarsi la fiducia della Caoiera. 
Quulora pisrò non Io potesse, 
ricori-ereboftairttppeiloaJPacso. 

La triplice 
: nel oonvegno di Venezia. 
Roma iS — Vengo a.ssicu-

rato positivamente che nel con-
ve^uodi Veaezia venne deciso 
di rinviare la trattative per la 
rinnovazione della triplice al­
l'anno pros.simo, fisa indo l'e­
stremo limito per lu tratt tivc 
al sei maggio. 

SnpoiiQ extrftflaot ora rroparato oob p c o w 
f u m i a d e s p a t i s l o n o o o n i r l -
fixessk che 8i sviliip(;An{> mRgg'oroidiit*, 
quanto più il jpexzo ijl S^pol si ooDaumt. Le 
SDitdnzo emoUiont), baUamicho tid «ntiBOttiche 
cha (n eotDpoQgoaOf lo reoifono atìIiiBirno, anitt 
preiìoBOi, per premuQirst oontro la faetidioift • 
dfiiarpADte 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
0 ad impedire 11 f ormrrit e l*a8pMtd«rst dallo 

RUGHE 
Gotl'aso del Sitial '\ otiioao la tanto invMUta 

bellezza delle mani. 
COBU lire 1 , !3S più Qv&i. SO BD por poita, 

Tro pe»i tira 3 . 2 £ 5 frutidhi dì'porto* Bs 
A. BBRTKLU e C , Milano, e in tutta le 
F^Aroisofa, IJfogberie, Profametìo, KegosI di 
mode» tìcc* 

CHI H A BISO&HO 
di fare una c u r a r icost i tuente r i co r f t 

con IMocìa al P B B t t O P A C U A R I 
che trovasi in tu t to le farmacie a l i re 

U i V A la bot t igl ia . 

Bollettino della Borsa 
Wm&i 16 aprila 1896, 

Pilosio Angolo, da Cividale, osta alla 
« T a v e i ' o a ; » , 

Circa le 3 .pam. del 24 d icembre 
venne da lui il P r e m a r i e s e e consegna­
togli un involto, gli disse che conte­
neva del la c a rne olio g l i e l a -mandava II 
Vaga. Si aieravigiib molto di oló, 
giacché non è avven to re del V u g a . 
I)iede al P remar i e se il q u a r t o di vino 
richiesta e pose la c a rne da pa r t e , in 
a t tesa che vonisse Tomba Carlo pe r co­
noscere di che si t r a t t a v a . V e n n e dopo 
qualche tempo il Tomba , il quale 
valeva fargli acquis ta re a forza quel 
pezzo di vi tel lo. Il t es te , par togl iers i il 
Tomba d 'a t torno, gli chiese se abbiso­
gnava di denaro , e questi gl i domandò 
due l i re ed un li tro di vino. Due o re 
dopo r i to rnò , mangiò le t r ippe e bavet te , 
senza pagare ii conto, esigendo anzi 
per g iunta u n ' a l t r a l i ra . Non volendo 
il teste dargli pili nulla, lo prese per 
un braccia invi tandola ad uscire dal­
l 'osteria, ma iosisteudo T o m b a per avere 
i denar i oh'esti, gli diede une schiaffo, 
li Tomba cadde a t e r rn , mi sub. to si 
rialzò 0 voleva reag i re , ma fu dal Aglio 
dal teste preso e p o r t a t o fuori de l la 
osteria; La mat t ina seguente , venuta 
a conosceniia del fer imento del Bassi e 
dell ' a r r e s to del Tomba, mandò a chia­
mare la moglia di questi per conse­
gnar le il vitello, che suo mar i to valeva 
fargli acquis tare , e non avendolo essa 
voluto, lo coQsegnò ai oarabioier i . Dica 
ohe il Tomba da sincero e ra buono, da 
ubbriaco era una bestia. Quel g iorno e r a 
ubbriaco a barool lante , pe rò quando 

Esaur i t i i tes t imouì , l 'udienza è le­
va ta alle 3 ] |4 , 

Udienza 15 aprile. 

Questa mut i ioa il P . M. ha pronun­
ciata la sua requisi toria, sostenendo com­
ple tamente l ' imputazione -di omioidio, 
come Dell'atto d'accusa. 

Mentre il g iornale va iq macchina , 
parla la difesa, sostenendo la piena ub-
briacbezza del Tomba al moinento del 
fat to, e quindi la sua completa i r r o -
spnnsabilitÀ. 

Neil ' udienza pomeridiana si a v r à il 
verdet to a la sentenza. 

Ital. 5 'I, (oatantl 
1 flne mo9(t . • 

Qbbli^«zij>ni Ai»» Botiìts. 5 V« 
O l l l i l i ) | : » z l » n l 

Ftrrovio morìdionali . . . 9x , 
• S % Italiana a i . , . 

?ODdl»ÌA Bantu A'italiii 4 <>/g 
• ' » i '•• 
» 5 ' / , Banso di Naitol! 

î 'arroTia U<lme-Poutobba . . . 
Fondo Cassa Rtip. MilangSi;, 
Ptaiitita Provincia di Udina 

Siuiga d'ItlUia : . . 
• <U irdiaa 
« Popolara frullana . . . . 
« Cooparativa Udineaa . . 

Cotonifiaio Udinoia ax Coup. . 
• Vanato 

SmlatH Trtmtii di Dilin* . , . 
« Fere. Uer ìd io i ia l i . . . . 
• « Maditarranaa, . . 

Pfancìa ahéqua 
darmaaia » 
Landra • 
Anitria Banconota . . . > 
Corona . 
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Tendanxa bflona 

Mapr. 
91.16' 
91,20 
c a -

303.— 
2Bi3.— 
« 2 -
4 9 9 , -
400 — 
400 
614.— 
10».— 

734.— 
US.— 

l ao , -
S 4 , -

1800. -
2 9 6 . -

6 ' ) , -
tt6.-
6!)S.~ 

108.60 

47.33 
ago.— 
114 •;, 
ai.S6 

16 apr. 
9 1 , -
91.10 

3 0 8 . -
«82.— 
•198— 
4B7.— 
4 0 0 . -
4 8 0 . -
B i a . -
loa.— 

J « --
118— 
120 . -

34,--
ISOO,-
262,— 

00,.-
«39.— 
6 0 5 , -

1C837 
133 40 
27 82 

S27.I/, 
1 1 3 . -
3102 

VOLETE mT GRATIS 
per le occai^ioiii di Nozze, Onoma­
stici, Gampleaani , PramoEioai 0 
qualsiasi a l t r a solennità Givila 0 
lieliginsa, Diiraestioa 0 Nazionale 

84,10) 84 , -

Un Begalo-SoFppesa 
ire 

77? 
da o£E!riro 

all' amante 
alla «posa 
ai genitori 
ai parenti 
si ^superiori • « « 
»gh amlcft 
provvedetovi logreUmeQtQ di UHA loro 
fotògrafi^ rimetteacIocalB in t«inpo utile, 
e DD), allo scopo dì maft^Vw ililfoDdors i 
nostri niagaifloi lavori, vi sfaremo asBota-
tamQ&te i s x ^ t t l a QD ingrandimbnto r « -
lOuiJglÌRQtiiaimu ut naturalo (lìitvroa iaal-
tersbilo) oha forma uà quadro '12 X &7 
di valoro iadìacutìbile. 

Por le speie d'imballo, apedrxioaOi n^ 
ctamd 0 por il ptuia-pattout dorato ate-
gantisaitao ifho iaoorajcia l'ÌBgr*adimontOt 
uotro L. 6,76 alla fotografia ohci rìtoroiamo 
ÌDtatta> 

ZST- 2 3 . — SpadoQdool loveoe L. 13.60 
8Ì avrà la atraordinarìa dlinoosione dt 
30 X 60 ohe coatitaiscd oa lavoro di 
asitolata ìmpoa^Dia, 

Uaiond Àrfcst OA lElaffaello 
Via Contard(>,ì3 - Genova -Saliu Multedo, 15 

Pirano per rferitì d'Africa 
Il depu ta to provinciale Nicolò Venier 

0 il sig, Nicolò Fragiacomo, versarono 
nelle mani del Consola d ' I ta l i . i oomia. 
Candido Negr i in Trieste , l ìro 8 3 5 pe r 

fer i t i d 'Afr ica . 
\ Ques ta somma fu raccol ta io P i r a n o 
fra tu t t e le classi della popolazione e 
vi concorsero offerte anclie di pochi cen­
tesimi. 

Onore a l la patr iot ica c i t tà i s t r j aoa l 

da 
ira I 
g l i ' 

Gliipeflall J i t a É a Ymm 
Vienna i4 — L-i ciità è i m b i n d i e -

r a t a nelle vicinanze della stazione della 
Siidbnha, ohe è sple. ididamente decora ta 
e f^remita. 

Giigliehno lì coH'Imperatr ìoe e i figli 
sono a r r iva t i s t amane alla 10.15 rico­
vat i alla stazione da Francesco Giuseppe, 
dal l 'aroiduchessa Maria Oiuseppa in 
nome dol l ' Imperatr ioe, da altr i a rc idu­
chi e arciduchnssi). L ' incontro dei So­
vrani è s ta to oltreiaodo cardia le , ebbe 
c a r a t t e r e di ve ra in t imi tà . 

Dopo le presea taz ioa i iOugl ie lmo passò 

AÌCrONIO usami goranta rasponsabile 

Vendita 
con forti ribassi 

per liquidazione volontaria 
di 

P i an t e fruttifere, Ornamenta l i e Sem­
preverdi , l i icche Collezioni pianta da 
flora e bulbi da fiore. Sameut i da fiora 
e d ' o r t ag l i a . 

o t tenute da ssmenti pruv-mont i dallo più 
r ioomate Case d ' I t a l i a e de l l ' t i s te io , 

BAGOLARI (Csitis australis) 
por la formazione di viali. 

V e t r a t e (chàssis) per coltivazione delle 
M.ummole a coHure forzate. 

Vasi , copertoni, ter r icc i eoe . e c o . 

P a r t r a t t a t ive rivolgersi allo Stabil i-
nieciti) Ortioiilo d i r e t t o dal g ia rd in ie re 
Angola Graisiiti, UDiniB. 

St rada dì cirR<>urall.izione es te rna 
Pracobit iso-Roiiohi . 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGO-OENTiSTA 

DELLB SODOLE DI VIENNA 

Assistente w molti m ilei M prof. STBtlnclcì) 
' WeecoiisiilliilalieoreSailon. 
Udine - Via del Moate, 12 - UiUiie 

40° £kiariii»io 40< Eaairaiido 

SOCIETÀ ITALIANA 
di axutuo soooorso 

eoatro i danai 

GRANDINE 
(Fondata nel 1857) 

Framiata con msdaelia d'oro alt'Kapoaizioaa di 
MUana ISSI a i a qaalla di Lodi 1803 

*«to in UlliAm, Via Borfom N. S 

V a l o r i assicurat i dal 
1857 al 1895 L, 1,497,375,000 

Media a n n u a l e dei va­
lori ass icura t i » 38,300,000 

Danni r isarc i t i dal 1857 
al 1895 » 80,000,000 

Mediadei p remi annua l i » 2,390,fi00 
Kundo di riaervii duo u l U o n l 

Lo assicurazioni del nuovo Eserolelo 
1896 si assumono col 1" apr i le , t a n t o 
presso la Sede Snoiale che nello d ipen­
denti Ai^eiizi» e Sub-Agenzie , in basa 
alla ti iriSa del ibera ta dall 'apposita Gont-
missione, a termini dell 'ar t icolo 7 dello 
S ta tu to Sociale. 

MiUno, 5 marzo 189fl, 
Il Comsiglio d'Amministraiione 

Carmina lag. cav. Pietro dapatato al Farla-
maato praiid^tet Zbùeg ioti. uav. Qìpvana] 
vice-preiidente, Baaai aob, cav. Carlo, Caaati 
aouta RiDaldo aeaatoro ddl ragno. Di CanoSfa 
march, cav, Ottavio, DDrinl conte Qiulio, Finardì 
noi), eomm avv, Glov&Qni, Gorio avv, cav, Carlo 
depntato a) Parlamanto, Landriani avv, Ceaare 
maiabro dal Comizio agrario dì Mila/jo, Ludca 
lag. Piero gr, uff. daputato al Pai-Jamaoto, Ma-
Iuta óomm. Carlo, Marcello oonto. oav. Ferdi­
nando, AfTaagoi «onta cav, Fraaceaco, j^iaolaseGOi, 
cav. Angelo, Salvadco log. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna conto Rinaldo eanstore <lf,l ragno. Tra. 
volli Andrea, Venino nob, oav. Oiulio, Znoclii 
dott. Lnigi oonaigliero provinoialo dì Milano, 
Pradsval OAV Alessandra liireitote^ Paraz^i cav. 
Achille tegratario. 

L'Agenzia di U d i n e ò r appresen ta ta 
dal s ignor V i t t o r i o S c a l a , P>azza 
del Duoino^ ri. I . 



IL F R I U L I 

Le inserzipni per 11 PriuU sì ricevono esclusivamente, pressò l'Amministrazione del Giornale in Udine 

II 

&E08aEN2A IMPOSSIBILE 
• •nMMSBlllMSttfliltiìP'^*''* 

» 

Let to economico 
(la 1 sola piazza avente l'olastieo 

solidissimo por sole lire 15.85 

Idi, più pesante alarne lire 19.25 

Let to laxHiei^a 
(̂ ft; ujga piazza sòlirfissimo per sale 

Lire 26 

contro 9eraplici9'b'igli'6ttA da visita 

Lodovieg» ^e Miebell 
4»l-fe A N O 

20. - - VIA M S N T I J N A P O L U O N U — 20 

i,i)iM{4^^»ii.ytftfe Mi9 w &ìgif,ore Hi 
\ c^peflì' ili un coloro: bidritkdo «li^Ato sono ì più baili percbò (pesto riilona 

111 viso W fas^fio (leliii-b«Hiinsre(! u ijiiosio scopo risponde splenilidamente IK 
.>itèr«V)«llfi« ' ^ 

"̂  iCQIIi D'ORO 
priJ]p!lHta dulia Prani. Profumeria 

ÀfilTbiNIÒ I .ONGE6A 
è. Biilvatore, 4$2ó - Venezia 

!>• cota questa specialità si dà ai capelli il più 
,. e nomate 'bplore b i o n d o o r o di mod». 
yione' poi sffócialmentó raccom^m'iata a quelle 

Sìgoùre ì'di col capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
meittrei cpll'uso della suddetta specialità si avrà il 
iaoM di '«ias9rrjtrli sempre più simpatico e bel co-
lo)W Utuiodo «iìro. 

È"!incbe da pt«fiirirsi alle' Bj'trb''tinto al Nazioniàli che Kstere, poiché la più 
innocua, la più di si'AVH'"ófletto ii'la"pi]« a bn<S6 merctito, non costando che sole 
L. ]B.S4ll''ilfhiB''bolfligliei cle^aùto^à^nte cocjezionntà o «oÀ relat'Va istruzione. 

Effettb'èlÉiiiHìigìtiifb -'Mas'sìino Ibuon marcato 
l>Cjpe»M«' I n - v m i V B presso l'Amminis^uzìtntei dol giornale II Friuli. 

%tii,MÌUi^ ^'ÌfHH«Vl'%PM'> 
Part4ttet 
'JA UOÌH» 
M' i?t_ 
0. 1.511 
M-* r.()3 
1). 11.45 
0. 13,2i) 
0. 17.80 
0. m.W 

.«tir 
in.u 
14.1B 
18.30 

mas 

l'^tr \tfttt  
DI tioniiÀ 

0. 6:$i 
0. IQM 

M.. 18. IS 
P.<M1..1I 
0: §8.8(1 

(•) Olinto titpo ai («Uà a Pordenoat. 

ArtHt 

r i i 
iii'in 

16.66 

21.40 
S.SS 

»& m>uni A POHTKBBA DJ. PONTĤ m A onitia 
0 . 6.rib 9 . - 0. 6.80 D.aó 
D. r.s« 11.65 n. 9.29 II.US 
0 . lO.dO- IS.ll i 0. 14.S» n.i'i 
D. 17.08 iu:o9 0. ic.6r> li) IO 
0. ir»? ,ìtO.(iO D. 18.37 ai.",'. 
u m i n 

0. 7.5? 
U. ÌÌ.H 

A V0K1^0«K, «A KKKKIIl. A ÓDISIÌ u m i n 
0. 7.5? 
U. ÌÌ.H 

9.6V 
- lS.'4i> 

M. a.42 
0. lS.3ìi 

9,0!) 
16 47 

0. I».a8 103(1 ,M. r;.— 1!).'<3 
C«lneii!ei«e 

'Illa OCR i q . 
•—, D» PoVtograaro p«r VoWlla 
,«ie Io.62iipa V»a»!ii|i »rrivài»ll8 

0A tlASAUIA A aflLWB' 
0 . 9.?0 10,06 
M. 'U.35 16,% 
0. 18.40 18.2IÌ 
DACASA8SA A POHTUSa 
0 . ».S|̂  &34 
0, WS l6,07 
0. I4.6R ,)9.^7 

DA. sriLnu 
0 . 8 . -
M. 13.16 
0 . 17.80 

DA PoaTOSK 
0 . 8.1» 
0. li.Vl 
0. .%\.it\. 

A OABAUSA 
6.10 

U . — 
ltì.'.0 

A QkSKtSt. 
».-

M.05 

SA nsTin 
U. 8.10 
la. 8.J0 
M. tl.SO 
0. 15.57 
M. 19144, 

A OITIDAUI 
8.41 
8.48 

llì.01 

DA aiTli>A<.a 
0 . T.IO 
M. 10,04 
M. 12,29 
0. 16.49 
0. «0.86 

A oja«i 
7 Ì 8 

1092 
IS.—• 
17,16 
20158 

M. %6( 
0. 8,01 
M. 1642 

a ivso' 

10,f5 

i}A A i ^ n 
0. 8,a» 
0. 9 -
0, 16.40 
M. 20,tS 

A UDU^ 
ll',IO> 
19i66 
19 60 

1,110 

ParttiUf ' ArHtì 
DA ODiM'A a. DAMISLV 
E. A. 8.— 9.47 
R A. 11.30, U.lO 
K. A. 14.60 16.43 
R ^. ! 8 - 1962 

OA a. ]>AIfUUJI A ODmi 
e.4e R.A. 8 3'J 

11,16 a. ,T. ia,,ioi 
. 13,60 R,A. 16,66 

'8,10 S. T. 19,8b 

Signore ! 
.1 vostri l'icci non,si gcioglleraono più 

neanche coi (ort; calori dell' estata se 
farete uso costante della 

.vii 

insupsradf7(* 
de l , c a p e l U 

pl̂ p̂aratî  dai, 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
; cappelli eolia JRi^cio- ^ 
'. linOf ed acftoaiandpli 
. poi'aogli appesiti u-
' rìeeiatori speaiali ìn-
'< alasi Dalla saa maiala 
' si Dt̂ fDA ipa, perfetta 
elèg^Ue Q noi pl6 brava tempo poMÌbile, - t o ^ 

- tenendoli intatti por molto tempo. 

L'immenso, successo oU^nuto 
è una garanzia del sito è/petìo. 

. ^ Q^ì'bottiglia à,in a^eganta. aatnqfio aon an-
' nnsidua arricciatòri spoglali'oJ istcìùiom reta^ 
itirit: t̂ oVan'TSà'diblla ìr^'WinSpl'WoJ'AuimP 
' nittratione del aiomala /( PriulfS'^'C!Ì\'ÌÌ>€li, 

robmta acrlcelalnn 

iNflCiRIZIE-lBME 
& un preparato spocialo indicatii per rid'lial'e 

ai Capi>MI bianchi ed indeboliti, colore, beller,za, 
è vitaììlù della prima giovinezza. Questa ìmparfig-. 
{{iabilc conipoalr,ione pei capelli nou 6 una liulura,' 
ma uij'acqua di soave p^'fu^)0 ohe non macchia 
oè Isi b'anchena né la pelle, e che si adopera 

l ' colla niiii'siiiia .'acilili e speditezza, Esî a af^isc^j 
sul. bttllii; dei capi Ili e d(;IIa barila fornendone il, 
nutrìniin^o n.ecesspric, e cioè- ridonando loro ii< 
colore primitivo, iavorendone lo sviluppo i reta-

dendoli UesHibili, morbidi, ed arrestandone la cadùtit. Inoltre palisoe próo-
tairioiite la cotenna, e fn sparirti l,i forfoni, 

Una sola bottiglia basta pcf conise^wr^ne un effetlo t\'^f;~\'-i-ì£Àn^l.^''Z 
sorprendente, — Costa lire 4t la Solìt^,tia. 'f pi,'''™-''r''-^-=^"'" 

Signori AN^GELO MlGOiNK e-C. —-.Jitflffno,. 
t'inalmei.te ho potuto trovarb una preparazione che mi ridonasse ai" 

' capelli ed alla barba il colore jirimitivj), la Creephpzzu e, bellezza ideila,' 
gioventù, senza avere il- inlniniii dì.iturbo nell'applicazione, . 

UM B6la boUtgli» dèlta' 7oath AecLua Aatleetslzje tal baŝ ò, ed ora 
noi: ho più un solo peilo bianco. Sono pienamente ''ia^mm che questa 
vòstra sp'ecialiiA nou è' una tintliru, aia^un'ac()uti atie uoif tUibcohia'oè'k' 
biancheria nò la palla, ed egisce' sblJA' oitte e sui balbi dei pitli itaoeodo 
soomparirs tntaltà'eirte le pj>llifib!e, a rlnfurzando le lìadioi dpi capélli, 

' tanto ohe ora essi non cadono piiif,' hieotre corsi il pet-icolo di dive^hlare 
I coivo. Peirani Enrico. 

Si vende prèsso lutti i Pfpfiimì'efV, Ptiirìn&cisli è Droghieri. 
Deposito geuefaje A . ÌUtfgf^ho e C.» Via Tòrln'i, 12i Al l jàn4l 

Alle spedizioni per pacco.postale aggiungere ceni. gO. 

TOflD-TRIPB 
Premiato all'Esposizipite di Parigi IU89 

CON MEDAGLIA V ORO 
* Infallìbile djstruttore dei Ifnpl, Ha re l , Ti^lpe sunia |̂isun pericolo 

per gli animali domèstici.; da iion confonifersi cplla pasta ' tfadese che è pf-
ricol6sa pei suddetti 'anttùali'. 

Sologn», 30 gennaio 1860. 

Dichiariamo con pinCFié che il signor A, €<lnliiaeikiii ha fatto né'no­
stri Stabilimenti di jincii vk ine grani, î tlntUra Hso, e 'fabbricla! 'P^ste iii' qùii-
sta Citta, due osperiini;nii del -• suo preparate detto TOHIi'I^HlIPA ; e< l̂lé-
sito no è stato completo, taa nostra piena soddiifaticne. 

In fede 
FMTEbbJ POGGIOLI 

.Pacchetto grande L. t . 0 |0 — Piccola L, « .«o. 
Trovasi vendibile in UDIN'it:, presso l'ufficio snnubzi'Mtil giòróàle c'jlli 

fHIDt.1 », Via dalla Prafettura! N. q. ì 

ntmn SWILDERP A atTucE IBIUUUU 
P E R tilk I^MiJm«HKCA..!ISIOiyK 

> u§e o;?o e filato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta forati in ^nc - Metri' di ÌJ'QS'SO, Ì 
Piasesa «iarillAO %, t i 

,*î trani8Tv-ììS -''K'il 

al servizio dell'Intendenza di, S'inanza di Udine — Assume ogni'genere'di Isivori. 
Editrice dei Giornale quotidiano IL FÌlIULl. 

Vlh iÌÌeUn''»^éA!l<tUk'à lÉ, è l 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del M.pnte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, re'gistri, oggetti di cancelleria. J 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Gomtihali, Dasào Cònsiimo^ Fabbricerie, Opere Piiè, .èco, 
Tla jn[crcatov«49«bio « Via Cavour K. S4; 

» f̂mfi!' I ^ | 9 T T 8 ' ^ I ' 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardmoo 
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